
CO ww. Berlinguerci hai rotto.
. ‘com’. Îl piccolo striscione

dei Cobas di Palermo in
mezzoall’imponente corteo romanodi
ieririassumeva da solo l'ironia dei docen-
ti del 2000 e la stringente modernitàdel-
la loro mobilitazione di massa controil

‘“concorso indecente” previsto dall’ulti-
mocontratto nazionale di categoria.

Sonoarrivati in tantissimi datutta Ita-
lia per dire no all’idea di scegliere con
cento quiz, un venti per centodi privile-
giati che avrebbe percepito ogni annosei
milionilordi in più degli altri. Centomila
persone, secondole stime dei promotori,
che hannoattraversatoil centro di Roma
fin sotto la sede del ministero della Pub-
blica istruziorie a Trastevere. Tra la folla
(moltissimi avevanoin tasca Liberazione
chetitolava “Ribellarsi è giusto”), c'era la
delegazionedi Rifondazione comunista
con il senatore Giovanni Russo Spena,la *
responsabile nazionale scuola Loredana
Fraleone e Patrizia Sentinelli, segretaria
romana. 0

Nel mare delle bandiere rosse dei
Cobas,forza trainante di questa giornata

- di sciopero, hannosfilato drappelli - più -
piccoli - di bandiere (rosse ancheloro)
dell’Unicobas, del Sin. Cobas; le magliet- -
te con Stanlio e Ollio della Cub,il vessillo
neroe rosso dell’Usi ma, soprattutto,
centinaiadi striscioni di scuole,licei, cir-
colididattici animati dalavoratori chedei
Cobasnon sonoma chesi sono autocon-

‘ vocati dopo aver atteso invano un segna-
‘le dal sindacato di appartenenza. ,

«Purtroppo sonostata costrettaa
venire a Roma senzail mio sindacato, la
Cgil-scuola - spiega Paola Paolessi che”
insegnafilosofia a Orte, in provincia di -
Viterbo - ci siamoautorganizzati per
difenderelanostraindipendenzamenta- -
le. Ma un governodi ”sinistra“ non può
pensare di imbavagliarei sindacati».

«Anch'io sonodella Cgil. Anzilo ero-

aggiunge Stefania Nullo, docentedi lette-
re nella stessa cittadina - perchévaa fini-
rechelatesseraglielaridò. Non è piùcome

“ trent'annifa che a insegnare ci andavano
le moglidelle famiglie della media bor-
ghesia, oggi c'è gente che crede molto in
questo lavoro e lo vuole fare». Opponen-
dosiai famigerati cento quiz,i lavoratori
della scuola chiedonovisibilità perla loro
professionee centralità della scuola pub-
blica. Esattamente l'opposto di quanto gli
hannopropostofinorale politiche gover-
native e i contratti nazionali. “Aridatece la
Falcucci”, propone provocatoriamente
un cartello in mano ad una scioperante e
i teramanisfilano reggendo unostriscio-
ne che dice “No alla scuola-azienda”, in
perfetto stile “writers”, «Abbiamo sentito
fortissima l'esigenza di combattere que-
st'ingiustizia - spiega Silvestro Cutuli, che
insegna scultura al liceo artistico - perché
non è possibile che si possa essere pagati.
in modi differenti per fare lo stesso lavo-
ro». Anche a Teramo, i docenti contrarial
“concorsaccio” si sono dovuti riunire fuo-'
ri orario, quasi clandestinamente,in case
private. Dallo scorso ottobre, infatti, una
circolare del ministro vieta la possibilità di

‘ assemblee sindacali alle sigle ritenute
“non maggiormente rappresentative”, Ma
la rappresentatività si deduce dalla com- ‘

‘ posizione delle Rsu, la cui elezione, nel
comparto scuola finora è stata bloccata.
«Beh, speriamo che orail ministro capisca
lalezione - dice Piero Bernocchi, portavo-
ce nazionale dei Cobas - questo corteo
nondice solo che cosa voglionoi lavora-- ’
tori ma anchechi è rappresentativo».

Passano imaestri del carcere napoleta-
no di Poggioreale seguiti da un gruppo di
insegnanti Arbereshe, cioè della comu-
nità albanese della provincia di Cosenza.
Chissà quanto postoci sarà per esperien- -
ze del genere nella scuola completamen-'
te aziendalizzata che sta cercandodi-
costruire la Confindustria.

Cobas.

Sfila il drappo del Mamiani, storico
liceo romano: davanti i docenti e, appres-
so, un po’ di studenti, segno che nonè del
tutto laceroil patto tra le generazioni. Per
Marta Milan, quarto ginnasio, è il primo
corteo malo è anche pertantissimi dei
docenti scesi in strada. «C'è chi nonlo ave-
va mai fatto prima d’ora - racconta Anna
Grazia Stammati dei Cobas - e c'è anche
chi ha dichiarato ugualmente lo sciopero
anchese oggi sarebbestato il suo, giorno

‘ di riposo». Grazie ai cellulari arrivano in
piazza i primi dati sull’adesioneallo scio-
pero. Alla notizia del 70 percento di asten-
sione dal lavoro, esplodel'entusiasmodi-
tutti: fischi, applausi, canzoni napoletane

. ecubaneriadattate perl’occasione. «Que-
sto è un corteo da dimissioni», commenta
un manifestante. ;

«Nel Mugello abbiamoscioperato qua-
si tutti - spiega Nadia, autoconvocata
anchelei - perché pensiamo chela qualità
della scuolavenga dalla condivisione, non
dalla competitività. Ai sindacati che han-
nofirmatoil contratto chiediamo:rispon-
detecio strappiamole tessere». Aule vuo-
te anchein Molise, dove su 4.500 addetti,

più di quattromila hannofirmato la
richiesta di bloccarel'articolo 29 del con-
tratto che indice il vituperatissimo con-
«COIso,

E ora?«Dopoil trionfodi oggi - ripren-
de Bernocchi- chiediamochesi riapra la.

© trattativa con tutti: vogliamo aumenti per
tutti, democrazia sindacale e la possibilità
diunaggiornamento professionaleserio».

‘ Importante anche la partecipazione
del personale non docente,gli Ata: anche
doro - 180mila - sono sul piede di-guerra .
dopoil trasferimentodi altre 70mila per-
sonedagli enti locali alla scuola, «con un

| peggioramento delle condizioni econo-
michee il mancato riconoscimento del-
l'anzianità», spiega Luigia Pasidel Sin.

* Checchino Antonini 

  
Il Polo si butta sullaprotesta. Ru

Berlinguerinsiste
‘Sono arrivati in centomila fin sotto

alle sue finestre ma lui, Luigî

Berlinguer, ministro della Pubblica
istruzione,nonsi è fatto né vedere,
né sentire. Lo aveva già annunciato
nei giomi scorsi: «Con chi sciopera
non parlo». Poi in serata ci ha ;

ripensato e ha sceltodirivolgersi,

tramite tv, agli altri insegnanti quelli
. che non sonoscesiin piazza, che

secondo lui non sono d'accordo con

la protesta dei Cobas, per dire loro *

cheil concorso nonsi farà, ma l'idea

di base di aumenti in base al merito,

: rimane. «Dobbiamo riconoscere ‘

l’accresciuta professionalità degli
insegnanti» ha dettoil ministro al
TE1 e poi al Tg2,e quindi di un
aumentoindiscriminatodi seimilioni

‘ pertutti non se ne parla. Berlinguer
ha capito che, una volta sconfittoil


